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RIBADITA L'ESIGENZA DI PROFONDE MODIFICHE 

BILANCIO DELLO STATO: 
le Regioni decidono un passo 
comune verso il Parlamento 

I presidenti delle assemblee chiedono modifiche al bilancio statale che ten
gano conto del trasferimento di poteri alle Regioni — Nominata una commis
sione di dodici rappresentanti — Oggi la riunione del Consiglio dei ministri 

Mentre l'atteggiamento di Tel Aviv fa gravare nuove minacce sulla tregua 

Ieri non si è sparato sul Canale 
Un inviato di Sadat a Washington 
Israele afferma di avere abbattuto 3 elicotteri egiziani nella nottata — Terzo incontro fra ufficiali 
delle due parti — Possibile la convocazione di un «vertice» arabo ad Algeri — Un rappresen
tante del governo del Cairo si recherebbe anche a Mosca — Discorso del presidente siriano Assad 

Sono giunti i primi soccorsi alla terza armata egiziana 

Le scelte da fare 

IL SENATO sta per ultima
re nella propria commis

sione l'esame del bilancio 
dello Stato, che proseguirà 
in assemblea per qualche 
giorno. L'esame prelimina
re è stato attento ed impe
gnato; ma soprattutto è sta
to contrassegnato dalla gros
sa novità della partecipazio
ne delle Regioni, che hanno 
potuto esprimere alla com
missione Bilancio il proprio 
giudizio, ed anche avanzare 
precise proposte. Forse è 
difficile per un cittadino 
rendersi conto di quanto sia 
rivoluzionaria questa novi
tà, di fronte ad una discus
sione del bilancio dello Sta
to che è stata sempre un 
fatto solo formale e buro
cratico. 

Oggi la discussione è sta
ta molto più serrata e si 
profila la possibilità, anco
ra per la verità assai tenue, 
che il bilancio venga modi
ficato nel corso " della di
scussione stessa. Merito del
la partecipazione delle Re
gioni che hanno rotto la 
vecchia tradizione," ma con
seguenza anche della situa
zione economica del paese. 

E ' nota l'impostazione che 
La Malfa ha voluto dare al 
bilancio, sin dal primo mo
mento della sua presenta
zione; c'è un limite invalica
bile per l'indebitamento 
dello Stato, e perciò il di
savanzo di cassa non deve 
superare i 7400 miliardi. 
D'altra parte, sostiene sem
pre La Malfa, la parte mag
giore della spesa statale — 
Y82,5% — è rappresentata 
da spesa corrente che non 
può essere ridotta trattan
dosi di stipendi, pensioni, 
contributi; se vogliamo per
ciò rimanere entro il limite 
fissato dobbiamo tagliare 
sulla base di investimento. 
Se supereremo la stretta in
flazionistica e bloccheremo 
la spesa corrente, potremo 
riprendere ad investire nel 
futuro. Come si vede, siamo 
ancora alla teoria dei due 
tempi applicata stavolta non 
alle riforme ma ai semplici 
investimenti dello Stato. 

QUESTA impostazione può 
portare soltanto ad un 

immobilismo rinunciatario, 
e ad aggravare perciò le 
condizioni economiche del 
paese. II problema politico 
del bilancio è che non si 
combatte sul serio l'inflazio
ne se non si organizza e si 
rende stabile la ripresa pro
duttiva. e se non si comin
ciano ad affrontare questio
ni come quella del Mezzo
giorno che gravano sull'eco
nomia nazionale, ne causa
no il cattivo funzionamento 
e sono perciò fonte di spre
chi e di inflazione quanto la 
finanza pubblica e la spesa 
corrente, se non più. Af
frontare oggi queste que
stioni. nelle condizioni eco
nomiche del paese come so
no oggi, significa fare una 
scelta reale per condiziona
r e anche la spesa futura. 
Questa scelta va fatta, sen
za lasciarsi imporre il « tet
to » di spesa. 

Del resto, la discussione 
in Senato ha dimostrato che 
tutto l'argomento del « tet
to » è fondato su basi assai 
labili. Di ' fronte alle insi
stenze della commissione 
Bilancio del Senato, La Mal
fa ha dovuto ammettere che 
la cifra gli è stata data da 
un ' calcolatore * elettronico 
applicato ad un modello eco
nometrico. La tentazione di 
ricordargli che Johnson • sì 
faceva dare da un calcolato
re e da un modello il nume
ro dei soldati da inviare nel 
Vietnam, coi noti risultati, 
è assai grande. Scherzi a 
parte, il fatto è che una ci
fra data da un modello di
pende da tali e tante ipotesi 
inverificabili, da essere at
tendibile tutt'a'. più come 
generico ordine di gran
dezza. 

Il ricatto del « tetto > va 
perciò respinto. I comuni

sti ritengono che spese di 
investimento con due preci
se priorità, Mezzogiorno e 
Regioni, vadano decise. E 
spese di investimento delle 
Regioni significa spese per 
l'agricoltura, la difesa del 
suolo, l'edilizia scolastica; 
spese che non possono esse
re rinviate a tempi migliori, 
perchè se non si fanno su
bito gli investimenti neces
sari, i tempi migliori non 
verranno mai. 

Queste spese possono es
sere finanziate senza pro
vocare guasti inflazionistici; 
occorre soltanto la volontà 
politica. C'è innanzitutto la 
possibilità di entrate tribu
tarie • maggiori di quelle 
previste in bilancio. Il mi
nistro Colombo, pur • con 
cautela, lo ha correttamente 
ammesso nella commissione 
Bilancio del Senato. ' E c'è 
la possibilità di un maggio
re indebitamento dello Sta
to, certo contenuto entro li
miti responsabili, diretto fi
nalmente a finanziare gli 
investimenti nel Mezzogior
no, non le liquidazioni degli 
alti dirigenti. . . . 

D* ALTRA parte, è neces-
, sario dire che anche 

nel quadro di un conteni
mento della spesa non si 
può restare fermi agli equi
libri econometrico-elettro-
nici di La Malfa. Occorre 
anche qui una scelta. Non 
basta auspicare - il blocco 
della spesa corrente: occor
re rivederne la natura. Sia
mo d'accordo perchè si mo
difichi a favore degli inve
stimenti l'incidenza della 
spesa corrente sul bilancio 
dello Stato, ma per far que
sto occorre che una buona 
volta si passi dalle parole ai 
fatti per quanto riguarda la 
modifica della spesa corren
te. I senatori comunisti 
avanzano la proposta pre
cisa che il governo si im
pegni a comunicare entro 
t re mesi al Parlamento 
l'elenco degli enti pubblici 
da sopprimere. Cosi, per gli 
investimenti non può essere 
accolta la passività del mi
nistero del Tesoro, secondo 
cui la cifra di questi è tal
mente esigua che non vai 
la pena di stabilire priori
tà al loro interno. Le prio
rità vanno invece stabilite, 
ci sono opere pubbliche che 
debbono essere > rinviate. 
Non una lira deve andare 
ad autostrade inutili come 
la Rovigo-Trento, o ad ae
roporti elettorali come quel
lo di Agrigento, per citare 
qualche esempio. 'Proprio 
per poter rendere credibile 
il suo rigore, il governo ha 
il dovere morale di informa
re il Parlamento e il paese 
della spesa che intende fare 
in pratica e delle priorità 
che intende stabilire, senza 
nascondersi dietro la corti
na del bilancio dì compe
tenza. 

La modifica del bilancio 
infine è necessaria per to
gliere ai ministeri centrali 
i capitoli di spesa che an
cora abusivamente deten
gono, e per spostarli alle 
Regioni. Non sono mancati 
contrasti in seno a] governo 
a questo proposito. Ci au
guriamo che se il governo 
non è capace di risolvere le 
proprie contraddizioni, • il 
Parlamento sia capace di 
accogliere nella propria so
vranità ' le richieste . delle 
Regioni che ad altro non mi
rano se non al rispetto del
la Costituzione e della 
legge. 

In queste condizioni si va 
dunque alla discussione del 
bilancio dello Stato. E' ne
cessario, nell'interesse del 
paese, che ogni partito de
mocratico sia capace di as
sumersi francamente ed 
apertamente le proprie re
sponsabilità, come noi sia
mo capaci di assumerci le 

. nostre. . . 

Napoleone Colajanni 

'Tra le scadenze che il go
verno è chiamato ad affronta
re in questi giorni vi è la di
scussione del bilancio statale 
1974 il cui esame sta per per 
essere ultimato dalla apposi
ta commissione del Senato. Si 
tratta di una scadenza impe
gnativa perdio il governo do
vrà finalmente pronunciarsi 
sul modo come intende rispon
dere alle richieste che sono 
state ripetutamente ed unita
riamente avanzate dalle Re
gioni per una sostanziale mo-. 
difica di questo bilancio. 

Come è noto, nel corso del
l'incontro che nella scorsa 
settimana hanno avuto con la 
commissione bilancio del Se
nato, i rappresentanti delle 
giunte regionali hanno ribadi
to le loro critiche al documen
to preparato dal governo, de
nunciandone la impostazione 
sostanzialmente antiregionali-
sta e rivendicandone una mo
difica che vada nella direzione 
di un completamento, non di 
una battuta di arresto, del
l'ordinamento regionale. Anzi. 
la modifica del bilancio stata
le è stata considerata dai rap
presentanti regionali un im
portante banco di prova del
la volontà del governo non so
lo di portare avanti la attua
zione dell'ordinamento regio
nale, ma di fare delle Regio
ni le protagoniste di una ri
presa economica che non ri
produca. • aggravandoli, gli • 
squilibri del paese. 

Già ; domani, quando' si 

(Segue in penultima) 

De Martino 
ribadisce 
la linea 

del Partito 
socialista 

Nenni eletto presi
dente del Partito 

. De Martino ' ha confer
mato. ieri sera al CC so
cialista. i capisaldi della 
linea del PSI. Ha espresso 
un giudizio sull'attività del 
governo e si è sofferma
to sui temi dei rapporti 
tra le forze di sinistra e 
sul problema del _ refe
rendum per la legge per il 
divorzio. Gli interrogativi 

•che il segretario del PSI 
" ha sollevato a t proposito 
dell'attività del governo. 
riguardano soprattutto i 
prezzi e la politica delle 
riforme. r • - •' 

Nella seduta di ieri sera, 
Pietro Nenni è stato eletto 
all' unanimità presidente 
del-Part i to socialista. XE' 
tornato, cioè. -. a ; ricoprire 
una carica che egli aveva 
abbandonato dopo - la scis
sione del • '69. " . , 
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Fabbrica esplode e crolla 
a Milano: 3 operai uccisi 

. Tre. operai morti.-fra cui una donna, decine e decine di "feriti e dispersi, ustionati. 
mutilati: questo il tragico bilancio di una esplosione avvenuta - ieri sera-in una-fabbrica 
al centro di Milano. La fabbrica —«Trafil-Bic» —.era piena di bombole di gas butano che 
serviva;'ài ricaricamento delle bombolette destinate alle tabaccherie per alimentare gli 
accendini. E' esplosa di colpo, le fiamme sono arrivate al quarto .piano e tutta la zona 
è rimasta senza luce, sotto Io « choc » del tremendo fragore. Emergono precise responsa
bilità dei dirigenti dell'azienda. , SERVIZIO A PAGINA 5 

La Federazione CGIL-CISL-UIL per un confronto serrato e positivo col governo 

I SINDACATI AVANZANO PROPOSTE CONCRETE 
PER UN EFFICACE CONTROLLO DEI PREZZI 

Nella relazione di Vanni al Direttivo si chiedono in particolare prezzi politici temporanei per farina, latte, olio, 
zucchero; mantenimento del blocco di fitti e contratti; misure che favoriscano la ripresa del Mezzogiorno 

«Giallo» di Villa Sciarra: 
scarcerato Mario Salvetti 

Mario Salvetti, i l giovane arrestato sotto l'accusa di aver • 
seviziato Roberto Gagliardini assieme a Vito Coviello, è stato ! 
scarcerato ieri notte. Coviello, infatt i , lo stesso che lo ave- j 
va coinvolto nella vicenda, ha ritrattato tutte le accuse ! 

A PAGINA S 1 

L'intero movimento sindaca
le è fortemente impegnato per 
consentire al Paese un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale che faccia centro su 
queste priorità: la difesa del 
potere d'acquisto dei salari, 
la difesa dei redditi più bas
ai. l'azione per il Mezzogior
no, l'occupazione, le riforme. 
collegando a questa imposta
zione generale le lotte azien
dali, di categoria, confederali. 

Su questi problemi di fon
do che devono avere precisi 
« sbocchi operativi » il sinda
cato intende muoversi con fer
mezza e combattività rivendi
cando confronti sempre più 
serrati con il governo. \ 

E' questa, a grandi linee, la 
impostazione che la Federa
zione CGIL, CISL. UIL ha 
dato, attraverso la relazione 
presentata dal segretario ge
nerale della UIL, Raffaele 
Vanni, al dibattito del Diret
tivo incominciato ieri mattina 
in un albergo della capitale. 
' La relazione di Vanni rap

presenta quindi una organi
ca piattaforma, avanza pre
cise proposte per i prezzi, per 
il Mezzogiorno; definisce le 

scelte che stanno alla base del
le vertenze aziendali e di grup
po che si stanno aprendo; af
fronta il problema del quadro 
politico entro il quale si col
loca oggi l'iniziativa del sinda
cato. Ciò che. come viene fuo

ri dal dibattito, pare inadegua
to a questa stessa impostazio
ne é.il discorso sul tipo di 
movimento da sviluppare a " 
sostegno della piattaforma 
complessiva sostenuta dal mo
vimento sindacale. 

Si dice giustamente che « la 
proposta globale del sindaca
to non è solo una filosofìa. 
una strategia astratta al mo
vimento » ma che deve essere 
« una linea di azione e di mo
bilitazione dei lavoratori». Co 
me è già stato rilevato in al
cuni interventi, come quelli di 
Marianetti e Giovannini. se
gretari confederali della CGIL 
le indicazioni di movimento 
sono comunque ancora da ap-. 
profondire. 

Su questa carenza nella in
dicazione di movimento ha in-

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4) 

Un tribunale 
internazionale 
. • sui crimini 

dei golpisti 
cileni 

La proposta è stata avan
zala nel corso del Congresso 
delle forze pacifiche mondiali 
in svolgimento a Mosca. I 
maggiori problemi che afflìg
gono l'umanità hanno avuto 
una approfondita disamina e 
un largo dibattito. Ben sette
cento interventi si sono susse
guiti nelle quattordici com
missioni in cui i l Congresso si 
è articolato. Religiosi di va
rie confessioni, compresi sa
cerdoti cattolici, hanno preso 
parte attiva all'assise. Doma
ni verrà discusso il documen
to finale. Il primo punto al
l'ordine del giorno riguarda 
la coesistenza pacifica e la 
sicurezza in Europa. 
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DOPO LE DEVASTAZIONI PROVOCATE DALL'URAGANO 

URGONO MISURE RADICALI PER IL PORTO DI PALERMO 
Bufalini ai lavoratori dei cantieri: questa nuova tragedia meridionale ed il modo con cui essa verrà fronteggiata costituiscono un « test » della vo
lontà politica del governo - Le concrete indicazioni del PCI - Drammatico appello del Consiglio comunale - Accenti autocrìtici del ministro alla Camera 

/ Dal nostro inviato 
' • •' PALERMO, 29. 

Come l'altra sera aveva fatto 
il Parlamento regionale, cosi 
stamane il consiglio comuna
le di Palermo, riunito in se
duta straordinaria, ha espres
so un solenne, drammatico vo
to in vista della riunione di 
domani del consiglio dei mi
nistri da cui si esigono imme
diati e massicci interventi, sot
to forma di decreto-legge, per 
fronteggiare e superare le con
seguenze dell'uragano che gio
vedì scorso ha devastato por
to e cantieri navali colpendo 
il cuore del già tanto modesto 
apparato produttivo della cit-

Interventi a breve ed a lun
go termine, garanzie precise 
per l'occupazione e la .salva
guardia delle numerose atti
vità (industriali, commerciali, 
turistiche) — che gravitano 
sugli scali marittimi e — pa
rallelamente — risanamento 
del marcio tessuto dei servizi 
civili più essenziali (casa, ac
qua, scuole, ospedali): un do
cumento unitario del consiglio 
municipale li elenca minuzio
samente insistendo sul carat
tere organico degli interventi 
governativi. - • • 

Se si tien conto che il disa
stro ha compromesso il lavoro 
e le prospettive di una buona 
metà degli addetti ad attività 
produttivi In un* città già 

'tfj • - * i 

profondamente bacata dall'ele
fantiasi terziaria, l'obiettivo di 
immediate e radicali misure 
è, insieme, una corsa con
tro il tempo e un test poli
tico. Si fa presto a declassare 
un porto e a ridurre drastica
mente, impedendone la ricon
versione, il ruolo dei cantieri, 
come del resto già era nei pro
getti dei tecnocrati dell'Irli. 

Per il porto si è ancora ai 
balbettii senza fiato. Stanno 
cominciando a gettare qual
che cassone di cemento arma
to a mo' di surrogato della 
diga foranea sbriciolata dalle 
acque in tempesta. Ammesso 
che i lavori procedano spe
ditamente. cosi solo tra un 
mete potrebbero tornare la 

porto le prime navi, ma di 
piccolo tonnellaggio, per cari
tà. e su autorizzazione di vol
ta in volta ben ponderata 
della capitaneria. Di questo 
passo, per rendere agibile l'ap
prodo appena al 60% ci vor
rebbe l'inverno intero, e sa
remmo ancora e soltanto agli 
interventi di pronto soccorso, 
sommando nuove improvvisa
zioni a vecchie incurie e con
tinue precarietà, non del so
lo porto ma di tutte le strut
ture economiche palermitane. 
Chi ad esempio potrebbe im
pedire la progressiva stabiliz
zazione di certi dirottamenti 
oggi « provvisori »? 
• « Coi cassoni — commentava 

t «umane . ad una assemblea 

straordinaria del consiglio di 
fabbrica dei cantieri l'operaio 
Antonino De Cristofalo — s: 
tampona la situazione solo 
con le pezze. Noi non voglia 
mo fare la fine dei terremo 
tati del Belice: • bisogna rico 
struire subito la diga e appro 
fittare del lavori di riparazio 
ne del cantiere per imporre. 
tanto più oggi, quella ricon
versione delle sue strutture 
che ne faccia uno scalo anche 
per nuove costruzioni e non 
solo o quasi soltanto per le 
riparazioni, secondo il dise
gno che la FTM-Meccanica sta-

G. Frasca Polara 
'. (Segue in penultima) 
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IL CAIRO. 20 
Sia pure con difficoltà ed 

incidenti, specie nella zona 
sud del Canale, la tregua in 
Medio Oriente sembra funzio
nare; e indubbiamente ha 
avuto un ruolo importante, in 
questa prospettiva, il duplice 
incontro fra alti ufficiali israe
liani ed egiziani, contempora
neo all' insediamento delle 
truppe dell'ONU a Suez e 
Ismailia. Siamo, cioè, nella 
fase di applicazione della ces
sazione del fuoco, con tutti i 
suoi strascichi di violazioni. 
denunce e polemiche: ed è 
una situazione che, secondo 
gli osservatori, si protrarrà 
per qualche giorno, ma che 
marcia progressivamente ver
so un assestamento. 

Sul piano della tregua, i fat
ti di rilievo della giornata so
no due, di segno opposto. Il 
primo è l'abbattimento, da 
parte israeliana, di tre elicot
teri egiziani. L'incidente è av
venuto nella nottata, nella 
zona di Ras Masala. sul Gol
fo di Suez: gli elicotteri — se
condo Tel Aviv — sorvolavano 
le posizioni israeliane, e per 
questo sono stati abbattuti. 
Da parte egiziana la notizia. 
fino a questo momento, non è 
stata né smentita né confer
mata. 
- L'altro ' avvenimento di ri
lievo è l'arrivo a destinazio
ne del primo convoglio di ri
fornimenti destinati alla ter
za armata egiziana, isolata 
sulla sponda est del Canale. 
I camion sono transitati attra
verso le linee israeliane dopo 
essere > stati ispezionati (per 
accertare che non portassero 
armi o munizioni): alla guida 
erano autisti del contingente 
dell'ONU. I rifornimenti han
no passato il Canale su chiat
te. dopo essere stati> portati 
nella città di Suez tuttora con
trollata dagli egiziani. L'ac
cordo per il transito dei ca
mion (il convoglio è comples
sivamente di 125 automezzi) è 
stato raggiunto nei due incon
tri svoltisi al km. 101 della 
strada Cairo-Suez fra una de
legazione militare egiziana. 
diretta dal generale Sharif. e 
una delegazione militare israe
liana. diretta dai generali 
Bar-Lev e Aharon Yariv. Da 
parte israeliana, si afferma 
che l'atmosfera degli incontri 
è stata « buona ». Un terzo 
incontro è inoltre avvenuto og
gi pomeriggio, allo stesso po
sto. Lo ha annunciato un co
municato ufficiale di Tel 
Aviv in cui è detto che la de
legazione israeliana era di
retta dal vice capo di stato 
maggiore, generale Ahron Ya
riv. Ai colloqui è stato pre
sente anche un rappresentan
te dell'ONU. Il comunicato ha 
aggiunto che le due delega
zioni hanno affrontato il pro
blema dei prigionieri di guer
ra (su cui Tel Aviv sta orche
strando una manovra propa
gandistica) e che « è stato 
concordato il principio di un 
altro incontro ». 

Sembra comunque che re
sti ancora da risolvere il 
problema della evacuazio
ne dal settore della terza 
armata di 2000 soldati egi
ziani feriti: gli israeliani, mal
grado fos*e stato già raggiun
to un accordo, rifiutano di 
consentire il transito agli au
tomezzi della Croce rossa se 
prima Egitto e Siria non co
municheranno i nomi di tutti 
i prigionieri israeliani che si 
trovano nelle loro mani. 

Oggi il colonnello Bandrik. 
ufficiale dì collegamento del
l'ONU. ha tenuto una confe
renza stampa, nella quale ha 
riferito i dottagli della « ope
razione-rifornimento ». ed ha 
poi risposto ad alcune doman
de. Richiesto se dentro Suez 
vi siano soldati israeliani, ha 
risposto: « l'unica cosa che 
sappiamo noi è che a Suez ci 
sono gli egiziani » (i « caschi 
blu » sono arrivati sia a Suez 
r\\e a Ismailia nel pomeriggio 
di ieri). FI col. Bendrik ha an
che detto che nessuno sa con 
esattezza quale fosse il fronte 
il 22 ottobre (inizio della tre
gua): «Si tratta di un pro
blema politico — ha aggiunto 
— ed io sono un soldato, non 
un politico. Noi dobbiamo de
finire la situazione quale è at
tualmente ». Alla domanda in
fine se la terza armata sia ve
ramente tagliata fuori, l'uffi
ciale ha risposto: « Preferisco 
non rispondere ». 

Oggi stesso, l'agenzia egizia
na MEN aveva accusato gli 

israeliani di « non facilitare il 
compito della forza di emer
genza dell'ONU ». Tuttavia, un 
sintomo del miglioramento del
la situazione è fornito dalla 
riapertura dell'aeroporto del 
Cairo, dove il traffico inter
nazionale riprenderà normal
mente domattina alle 7. 

Sul piano politico, c'è da 
registrare anzitutto la par
tenza del facente funzione di 
ministro degli esteri, Ismall 
Fahmi. alla volta di Wash
ington. « in missione speciale 
per discutere la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza in 
Medio Oriente ». L'annuncio 
è stato dato ufficialmente 
dall'agenzia MEN, la quale 
non fornisce alcun particola
re sulla missione. Fonti di
plomatiche affermano che 
Fahmi avrà colloqui con il 
segretario dì Stato Kissinger; 
secondo il quotidiano Al Att
raili, egli è anche latore di 
un messaggio personale di Sa
dat per Nixon. 

A breve scadenza, un altro 
esponente egiziano dovrebbe 
recarsi a Mosca, almeno se
condo quanto scrive — rac
cogliendo voci circolanti al 
Cairo. — il giornale del Ku
wait Al Rai al Rani. Il gior-

(Segue in ullima pagina) 

OGGI 

dopo 
CE si fa eccezione per i 
° colleghi della "Nazio
ne", che hanno il dovere 
professionale di non per
derlo mai di vista, noi cre
diamo di essere i soli, in 
Italia (all'estero se ne par
la si può dire ogni giorno), 
che ricordano con affet
tuosa costanza il Butinì, 
Ivo Butini, segretario re
gionale democristiano in 
Toscana, dove conduce una 
vita di meditazione e di 
studio. All'apparenza, il 
Butini si direbbe uomo di 
convincimenti perentori e 
di irrevocabili sentenze, 
ma nella realtà egli cono
sce le conturbanti voluttà 
del dubbio e le seduzioni 
segrete della esitazione, co
me dimostra il discorso 
che ha pronunciato dome
nica a Siena, quale ci ve
niva riassunto ieri dal 
quotidiano fiorentino. 

Giunto, da quel rigoroso 
fanfaniano che è, in quel
la città a piedi, il Butini 
« si è chiesto — citiamo la 
"Nazione" — se è ancora 
possibile credere alla equa
zione comunismo uguale 
progresso ». Notate che 
questa domanda l'oratore 
non l'ha rivolta all'uditorio, 
ma l'ha indirizzala a se 
stesso, uso com'è a marti
rizzarsi senza tregua e a 
dilaniarsi nelle perplessità 
più crudeli. Vi ricordate 
Don Abbondio mentre a-
scoltava il cardinale Fede
rigo? «Oh che sant'uomo! 
ma che tormento! ~ pen
sava Don Abbondio — an
che sopra di sé: purché 
frughi, rimesti, critichi, 
inquisisca: anche sopra di 
sé». Cosi fa il Bulini. 
Qualche dubbio lo attra
versa. Vedendo, per esem
pio, quanto è accaduto e 
sta accadendo a Napoli, 
dove la Democrazia cri
stiana governa da ventan
ni, il segretario de della 
Toscana si è sentito salire 
alle labbra questa sola do
manda: «Ma il comuni
smo può rappresentare 
davvero il progresso? ». E 
da Posillìpo la capitale 
partenopea gli si stendeva 
sotto gli occhi: pulita, or
dinata, macchiata dì ver
de, prospera e giusta. In 
che stato sarebbe ridotta, 
Napoli felix, se l'avessero 
amministrata i comunisti, 
nell'oscurantismo e nel re
gresso? 

L'ultima proposta comu
nista, secondo il Butini, 
a è la denuncia d'una in
sufficienza politica e d'una 
drammatica scoperta ideo
logica». Queste parole so
no di difficile comprensio
ne, ma il Butini è un e-
gualitario: non le ha capi
te neanche lui, però, essen
dogli venute in mente, gli 
sono subito piaciute. «li
na drammatica scoperta 
ideologica ». // segretario 
toscano della DC ha que
sto di particolare quando 
parla, che pensa dopo. A 
meno che non abbia da 
fare. In questo caso non 
trova difficoltà a rinviare. 

. Fertebracde 
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